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Finalità 
 
Gli interventi emblematici provinciali si 
riferiscono a progetti diretti a perseguire 
obiettivi coerenti con quelli dei piani di 
azione di Fondazione Cariplo che per la 
loro dimensione sono in grado di favorire 
un processo di pianificazione strategica 
territoriale. Tali interventi devono 
rispondere ai requisiti di esemplarità per 
il territorio, di sussidiarietà e di 
significatività del valore filantropico e 
rivestire dimensioni significative, idonee 
a generare un positivo ed elevato impatto 
sulla qualità della vita e sulla promozione 
dello sviluppo culturale, economico e 
sociale del territorio di riferimento. 
La Fondazione Cariplo si impegna insieme 
alla Fondazione della provincia di Lecco a 
realizzare un piano di “Interventi 
Emblematici Provinciali”, consistente 
nell’assegnazione di contributi a sostegno 
di iniziative da attuare sul territorio di 
ciascuna delle province di tradizionale 
riferimento. 
Il territorio provinciale di Lecco è 
destinatario della somma € 500.000,00 da 
assegnare per il finanziamento di progetti 
meritevoli. 
 
Aree d’intervento 
 
Possono essere ammessi a contributo, 
nell’ambito degli “Interventi Emblematici 
Provinciali”, solo progetti e interventi 
coerenti con gli indirizzi delle aree 

filantropiche strategiche della 
Fondazione Cariplo: Arte e Cultura, 
Servizi alla persona, Ricerca scientifica e 
tecnologica, Ambiente.  
 
Obiettivi del bando 
 
Nell’ambito del bando saranno 
selezionati progetti attinenti ai 
seguenti settori: 
 Assistenza sociale e socio 
sanitaria: verranno privilegiati 
progetti in grado di fornire, con un 
buon rapporto costi-benefici, servizi 
singoli o multipli secondo una logica 
di rete fra organizzazioni non profit, 
ovvero imperniate su un Ente 
Pubblico, con il ruolo di 
cofinanziatore e/o di regista o di 
coordinatore. 
In questo settore è prevista la 
selezione di almeno un progetto 
coerente con le linee guida. 
 Tutela e valorizzazione della 
natura e dell’ambiente: saranno 
presi in considerazione interventi in 
grado di operare come un 
moltiplicatore di vantaggi anche per 
la qualità della vita e l’attrazione 
turistica delle aree interessate. 
In questo settore è prevista la 
selezione di almeno un progetto 
coerente con le linee guida. 
 
 Tutela, promozione e 
valorizzazione delle cose di 
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interesse storico e artistico: gli 
interventi suscettibili di contributo 
dovranno avere carattere strutturale; 
saranno privilegiate le aree e le 
iniziative territoriali potenzialmente 
attrattive rispetto alle esigenze di un 
turismo culturale di qualità, meglio se 
se in linea con le prospettive 
dell’EXPO 2015. 
In questo settore è prevista la 
selezione di almeno un progetto  
coerente con le linee guida. 
 
 Educazione – Formazione: 
verranno privilegiati: 
- Servizi di carattere innovativo, 
funzionali ad accrescere la qualità 
della formazione e la misurazione dei 
risultati; 
- Gli adeguamenti strutturali che 
si rendono necessari per gli obiettivi 
di accrescimento qualitativo e di 
diversificazione/ampliamento dello 
spettro formativo, in particolare 
rispetto alle dinamiche del mercato 
del lavoro. 
 

Promozione della cultura e 
dell’arte: saranno presi in 
considerazione progetti in grado di 
fungere da volano significativo per lo 
sviluppo complessivo di una attività o 
di un territorio, con un forte impatto 
sul tessuto sociale, con priorità per 
gli interventi idonei a valorizzare in 
modo incisivo il patrimonio artistico 

locale o con caratteristiche tali da 
configurarsi come un servizio reso in 
modo precipuo a soggetti 
svantaggiati. 
 
Linee guida 
 
Soggetti ammissibili 
 
Non possono essere concessi contributi a: 
enti con fini di lucro o imprese di 
qualsiasi natura, a eccezione delle 
imprese sociali e delle cooperative 
sociali; enti non formalmente costituiti 
con atto registrato; partiti politici, 
organizzazioni sindacali o di patronato, 
associazioni di categoria; persone fisiche. 
L’assenza dello scopo di lucro deve 
risultare dalla presenza, nello statuto, di 
clausole che: vietino la distribuzione, 
diretta e indiretta, di utili, avanzi di 
gestione, fondi e riserve in favore di 
amministratori, soci, partecipanti, 
lavoratori o collaboratori; dispongano la 
destinazione di utili e avanzi di gestione 
allo svolgimento dell’attività statutaria o 
all’incremento del patrimonio; prevedano 
l’obbligo di destinazione dell’eventuale 
attivo risultante dalla liquidazione a fini 
di pubblica utilità o ad altre 
organizzazioni prive di scopo di lucro.  
Sono peraltro ammissibili al contributo, 
anche se i loro statuti non riportino le 
clausole di cui sopra, gli enti iscritti ai 
registri regionali organizzazioni di 
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volontariato o all’albo nazionale delle 
ONG. 
 
Criteri 
 
Per il Bando 2010.2 sono fissati i seguenti 
criteri di selezione delle richieste 
meritevoli di sostegno: 

a. Il contributo richiesto non può 
essere inferiore a € 100.000; 

b. possono essere ammessi a contributo 
solo progetti completi nella 
documentazione, per i quali sia già 
stato acquisito ogni eventuale 
necessario provvedimento 
autorizzativo (fatti salvi quelli per i 
quali il rilascio è strettamente 
dipendente dalla acquisizione della 
delibera di contributo) e co-finanziati 
dai richiedenti o da terze parti in 
misura pari ad almeno il 50% del costo 
previsto per la realizzazione; 

c. la realizzazione dei progetti deve 
comportare un adeguato 
coinvolgimento di soggetti pubblici 
e di organizzazioni senza scopo di 
lucro operanti nel territorio; 

d. le organizzazioni proponenti 
devono specificare, in maniera 
analitica, gli obiettivi da 
raggiungere, la strategia 
utilizzata, i tempi previsti per la 
realizzazione, l'impatto sulla 
popolazione locale, nonché i costi 
previsti e le fonti di finanziamento 

che potranno consentirne la 
realizzazione; 

e. le organizzazioni proponenti 
devono documentare la possibilità 
di autosostentamento delle 
iniziative proposte nella fase 
successiva alla loro realizzazione, 
ove sussista tale fattispecie.; 

f. non possono essere concessi 
finanziamenti emblematici 
provinciali per iniziative già 
finanziate da Fondazione Cariplo 
all’interno delle proprie attività 
filantropiche; 

g. non possono essere ammessi a 
finanziamento emblematico 
iniziative che abbiano le 
caratteristiche e i requisiti per 
concorrere all’interno dei normali 
bandi o attività filantropiche di 
Fondazione Cariplo; 

h. non possono essere concessi 
finanziamenti emblematici per 
finanziare le normali attività di 
gestione; 

i. non possono essere concessi 
finanziamenti emblematici per 
finanziare corsi di studio, master, 
borse di studio, seminari e 
convegni universitari. 

 
Procedure 
 
Le domande di contributo (reperibili sul 
sito) vanno prodotte in formato cartaceo, 
spedite o recapitate a mano entro e non 
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oltre il 15 ottobre 2010 all’indirizzo 
della Fondazione della provincia di 
Lecco, Piazza Lega Lombarda, 5 e 
indirizzate al Presidente della 
Fondazione.  
Per i progetti spediti fa fede la data del 
timbro postale. 
Il Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione della provincia di Lecco 
assumerà delibera circa l’ammissibilità, 
la valutazione e la graduatoria delle 
domande pervenute ed inoltrerà a 
Fondazione Cariplo la proposta di 
finanziamento dei progetti meritevoli. 

 
La rendicontazione delle spese e il 
pagamento del contributo avvengono 
secondo le procedure normalmente 
adottate dalla Fondazione Cariplo. 
 
Progetti non ammissibili 
 
Non saranno considerati ammissibili 
progetti finalizzati alle sole attività: 

• di ristoro dei costi relativi 
all’attività istituzionale della 
organizzazione richiedente; 

• generiche non finalizzate. 
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Via Daniele Manin, 23 – 20121 Milano 
www.fondazionecariplo.it 


